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Per scherzo forse ?

Uscita di chiusura – preghiera serale
10 – 11 Giugno  2006

Villadosia (VA)

Cambia strada, 

io ti indico la via per le sorgenti, 

di qua attraversi una terra nuova e splendida; 

di qua il cielo è più vicino e l'azzurro 

non è così azzurro da nessun'altra parte, 

di qua è la casa della pace, 

e il volto di Dio è luminoso, e l'uomo un amico. 

Convèrtiti, non suona allora come un'ingiunzione, 

ma come la migliore delle risorse. 

Hai davanti a te la vita, ti prego, non perderla. 

Credete nel vangelo. Fidatevi di una buona notizia. 

E sento la pressante dolcezza di questa preghiera: 

riparti da una buona notizia, 

Dio è qui e guarisce la vita, Dio è con te, con amore. 

La buona notizia che Gesù annuncia è l'amore. 

Credi; vale a dire: fidati dell'amore, 

abbi fiducia nell'amore in tutte le sue forme, 

come forma della terra, come forma del vivere, 

come forma di Dio. 

Non fidarti di altre cose, non della forza, 

non dell'intelligenza, non del denaro. 

Riparti dall'amore. Noi, gli uomini di Cristo,

 altro non siamo che coloro che hanno creduto all'amore. 

AMEN.

►  Canto calante

►
Non si ama per scherzo; non si vuol bene per finta; la tenerezza non è un passatempo;  non ci si gioca l’affetto per poi dire che i problemi sono altri. Non siamo giocattoli inanimati di qualcuno che, presto o tardi, con l’incalzare veloce dell’età, si dimenticherà di noi. Tutto parte da lì, da come siamo in grado di giocarci la capacità di entrare nella vita di qualcuno e di far entrare qualcuno nella nostra.

( 
 Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme! E' come olio profumato sul capo, che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, che scende sull'orlo della sua veste.                                            (Sal 133, 1-2)
(  
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio.                                    (Lc 6, 36-38)

►   
Aiutaci, o buon Gesù , a riconoscere i segni del tuo amore per noi, a riconoscerti nelle persone che ci stanno accanto e nelle cose che ci sono capitate «anche» oggi. Donaci di sognare un mondo nuovo e di credere che tu chiami ciascuno di noi a dare il nostro contributo per realizzarlo. Aiutaci a drizzare bene le orecchie per raccogliere tutte le voci che la vita ci invia e rispondere con coraggio e fantasia, non aspettandoci sempre tutto dagli altri. AMEN.

(  
Disse loro anche una parabola: Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutt'e due in una buca? Il discepolo non è da più del maestro; ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo? Come puoi dire al tuo fratello: Permetti che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio, e tu non vedi la trave che è nel tuo? Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene nel togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello.                                                          (Luca 6, 39-42)

►
Ne abbiamo cercate di strade per raggiungere la felicità: le strade ben illuminate del successo, le strade scintillanti del potere, le strade seducenti della ricchezza, le strade comode dell'egoismo, le strade scivolose di soddisfazioni immediate. Ci siamo ingannati, Signore: arrivati in un vicolo oscuro e cieco, privati della nostra speranza, umiliati nelle attese più nobili, abbiamo dovuto riconoscere che solo tu sei la via. Abbiamo esplorato la vita in tutti i suoi aspetti, protesi verso una realizzazione che comportava, di volta in volta, scelte nuove ed allettanti. Abbiamo creduto nel benessere che viene da una vita fisica con i connotati della giovinezza perenne, abbiamo seguito i percorsi arditi del nostro intelletto e della nostra volontà, abbiamo provato l'ebbrezza di prevalere, di convincere la forza delle opinioni, ma poi abbiamo dovuto ammettere che solo Tu sei la vita, una vita in pienezza, anche se all'apparenza umiliata e sconfitta. Tu sei la verità, Signore Risorto, tu che spalanchi i nostri orizzonti sull'eternità, tu che diradi le tenebre dell'anima, tu che riveli il volto di Dio e rischiari le zone più profonde del nostro cuore.  AMEN.

Vieni, Signore, passi il tuo soffio 

come la brezza primaverile che fa fiorire 

la vita e schiude l'amore, 

o come l'uragano che scatena una forza sconosciuta 

e solleva energie addormentate. 

Passi il tuo soffio nel nostro sguardo 

per portarlo verso orizzonti 

più lontani e più vasti. 

Passi il tuo soffio sui nostri volti rattristati 

per farvi riapparire il sorriso, 

sulle nostre mani stanche per rianimarle 

e rimetterle gioiosamente all'opera. 

Passi il tuo soffio fin dall'aurora 

per portare con sé tutta la nostra 

giornata in uno slancio generoso. 

Passi il tuo soffio all'avvicinarsi della notte 

per conservarci nella tua luce e nel tuo fervore. 

Passi e rimanga in tutta la nostra vita 

per rinnovarla e donarle 

le dimensioni più vere e più profonde.  

Benedetto il tuo volto, 

se sul tuo volto sai accettare 

un po' di lacrime altrui. 

Benedette le tue mani, 

se le tue mani sanno accettare 

il lavoro di un fratello. 

Benedette le tue labbra, 

se hanno saputo trasmettere 

un messaggio d'amore 

e sanno baciare un nemico. 

Benedetti i tuoi occhi, 

se hanno saputo conservare, tacere un segreto. 

Benedette le tue vesti, s

e coperte di povertà e umiltà. 

Benedetti i tuoi piedi, 

se hanno saputo condurti 

verso i tuoi fratelli bisognosi, verso Dio. 

Benedetti coloro che seguono Dio, 

e sanno scoprirlo sempre. 

Ma Dio sa amare anche il nemico, 

anche colui che lo tradisce.
►  Due parole per noi

( 
Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi. 
                                                                                            (Luca  6, 27-35)

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico, 

che attende senza stancarsi, 

che accoglie con bontà, 

che dà con amore, 

che ascolta senza fatica, 

che riti grazia con gioia. 
Un amico che si è sempre certi 

di trovare quando se ne ha bisogno. 

Aiutami ad essere una presenza sicura, 

a cui ci si può rivolgere 

quando lo si desidera, 

ad offrire un'amicizia riposante, 

ad irradiare una pace gioiosa, 

la tua pace, o Signore. 

Fa' che sia disponibile e accogliente 

soprattutto verso i più deboli e indifesi. 

Così senza compiere opere straordinarie, 

io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino, 

Signore della tenerezza. 

Noi parliamo di te come 

se ci avessi amati per primo una volta sola. 

Invece, continuamente, 

di giorno in giorno, tu ci ami per primo. 

Quando al mattino mi sveglio 

ed elevo il mio spirito a te, 

tu sei il primo, tu mi ami per primo. 

Se mi alzo all'alba 

ed immediatamente elevo a te il mio spirito

 e la mia preghiera, tu mi precedi. 

Tu mi hai già amato per primo. 

È sempre così. 

E noi ingrati, che parliamo 

come se tu ci avessi amato 

per primo una volta sola. AMEN. 

►  
Signore, non permettere che ci domini l’indifferenza né l’ignoranza di fronte al futuro, né lo zelo di chi crede di avere le «visioni», né l’ansia cieca di fronte a qualsiasi problema. Donaci la pace, frutto dell’incontro con Te, il tatto, la gentilezza, la cortesia, amabilità verso ogni essere vivente e tutte le tue creature. Mantienici svegli, Signore, per essere arditi e solidali gli uni per gli altri, sempre attenti alla tua parola, sensibili al grido dei poveri, aperti a chi verrà dopo di noi. Concedici di seguirti con totale fedeltà. Sì, Signore, fa di noi un arcobaleno, un segno di speranza per un mondo   nuovo.  AMEN.

►  Padre Nostro
►   Benedizione
Sii benedetto, Dio onnipotente, 

creatore del cielo e della terra: 

noi riconosciamo la tua gloria negli immensi spazi stellari 

e nel più piccolo germe di vita 

che prorompe dal grembo della terra madre.

Nelle vicende e nei ritmi della natura 

tu continui l'opera della creazione.

La tua provvidenza senza limiti si estende 

alle grandi ere cosmiche 

e al breve volgere dei giorni, dei mesi e degli anni.

Ai figli dell'uomo, fatti a tua immagine,

tu affidi le meraviglie dell'universo 

e doni loro il tuo Spirito, 

perché fedeli interpreti del tuo disegno di amore, 

ne rivelino le potenzialità nascoste 

e ne custodiscano la sapiente armonia 

per il bene di tutti.

Stendi su di noi la tua mano, o Padre, 

perché possiamo attuare un vero progresso 

nella giustizia e nella fraternità, 

senza mai presumere delle nostre forze.

Insegnaci a governare nel rispetto dell'uomo 

e del creato gli strumenti della scienza e della tecnica ​ 

e a condividere i frutti della terra 

e del lavoro con i piccoli e i poveri.

Veglia su questa famiglia comune, 

perché non si ripetano per colpa nostra 

le catastrofi della natura e della storia.

Concedi a tutti i tuoi figli di godere 

della tua continua protezione; 

fa' che la società del nostro tempo 

si apra verso orizzonti di vera civiltà 

in Cristo uomo nuovo.

A te il regno, la potenza e la gloria, 

nell'unità dello Spirito Santo 

per Cristo nostro Signore, 

oggi e nei secoli dei secoli. Amen.

►  Canto
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Per la nostra eucaristia
Santissima Trinità  (B)

Prima Lettura

Dal libro del Deuteronomio                                     (Dt 4, 32-34. 39-40)
Mosè parlò al popolo dicendo:  «Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno in cui Dio creò l'uomo sulla terra e da un'estremità dei cieli all'altra, vi fu mai cosa grande come questa e si udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l'hai udita tu, e che rimanesse vivo? O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in mezzo a un'altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore vostro Dio in Egitto, sotto i vostri occhi? Sappi dunque oggi e conserva bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra; e non ve n'è altro. Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti dò, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese che il Signore tuo Dio ti dá  per sempre».                                                           Parola di Dio.
Salmo Responsoriale  

(Dal Salmo 32)

Rit.:   Beato il popolo che appartiene al Signore.

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama il diritto e la giustizia, 

della sua grazia è piena la terra. (Rit.)

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera;

perché egli parla e tutto è fatto, 

comanda e tutto esiste.   (Rit.)

Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, 

su chi spera nella sua grazia, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame.   (Rit.)
Seconda Lettura

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani           (Rm 8, 9.14-17)                                                                               
Fratelli carissimi, voi siete sotto il dominio dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Fratelli, quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.                                                                                    Parola di Dio.
Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:

a Dio che è, che era e che viene.

Alleluia.

Vangelo

Dal vangelo secondo Matteo                                    (Mt 28, 9-10.16-20)

In quel tempo, Gesù venne loro incontro dicendo: “Salute a voi”. Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno”. gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».                                               Parola del Signore.
Beati noi giovani, 

se avremo il coraggio dell’autenticità 

quando falsità e compromesso sono più comodi: 

la verità ci renderà liberi. 

Beati noi giovani, se costruiremo la giovinezza 

nel rispetto della vita e nell’attenzione 

dell’uomo in un mondo malato d’egoismo: 

daremo testimonianza di amore. 

Beati noi giovani, se, in una società deturpata 

dall’odio e dalla violenza, 

sapremo accogliere ed amare tutti, 

saremo costruttori e artigiani della pace: 

“I giovani e la pace camminano insieme”. 

Beati noi giovani, 

se sapremo rimboccarci le maniche 

davanti al male, al dolore, alla disperazione: 

saremo, come Maria,  presenza amica e discreta  

che si dona gratuitamente. 

Beati noi giovani, se avremo il coraggio di dire in famiglia, 

al lavoro, nella scuola, tra gli amici 

che Cristo è la certezza: 

saremo sale della terra. 

AMEN..
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